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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Roy Perry e Philippe Morillon, a nome del gruppo PPE-DE
– Hannes Swoboda, Bruno Trentin, Emilio Menéndez del Valle e Margrietus J. 

van den Berg, a nome del gruppo PSE
– Joost Lagendijk, Alima Boumediene-Thiery e Jillian Evans, a nome del gruppo 

Verts/ALE
– Luisa Morgantini, Yasmine Boudjenah e Joaquim Miranda, a nome del gruppo 

GUE/NGL 
– Graham R. Watson, Lousewies van der Laan e Baroness Nicholson of 

Winterbourne

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– GUE/NGL (B5-0644/2002),
– Verts/ALE (B5-0647/2002),
– PSE (B5-0652/2002),
– PPE-DE (B5-0654/2002),

sulla distruzione del patrimonio culturale di Hebron
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Risoluzione del Parlamento europeo sulla distruzione del patrimonio culturale di Hebron

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul conflitto israelo-palestinese,

– viste le risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

A. considerando il legittimo diritto del governo israeliano di difendere i suoi cittadini dagli 
attentati terroristici; considerando che gli attentati terroristici di cui sono vittime i cittadini 
israeliani, pur essendo da condannare, non possono essere considerati un pretesto per 
distruggere il patrimonio culturale palestinese,

B. rammentando le convenzioni internazionali che proibiscono le punizioni collettive nei 
confronti della popolazione civile, la quale non può essere considerata responsabile degli atti 
commessi da singoli individui,

C. considerando che il 29 novembre 2002 l'esercito israeliano ha emesso un ordine militare che 
prevede la demolizione di numerose abitazioni nel centro storico di Hebron ai fini della 
costruzione di una strada destinata ad assicurare un collegamento diretto tra l'insediamento 
israeliano di Qiriat Arba e la moschea Ibrahimi;

D. considerando che molti degli edifici minacciati da un simile progetto risalgono a un'epoca 
compresa tra il XVI e il XIX secolo e sono parte integrante dell'abitato storico attorno alla 
moschea,

E. considerando che, data la presenza nel centro di Hebron di un piccolo insediamento 
israeliano composto da circa 400 persone e difeso da un numero ben superiore di soldati, la 
maggior parte della città è stata spesso soggetta negli ultimi due anni a un coprifuoco di 24 
ore e ha già subito ingenti distruzioni, 

F. considerando che soprattutto nel centro storico di Hebron i palestinesi sono emarginati a tutti 
gli effetti e che i cittadini di fede musulmana non possono più accedere alla moschea Ibraimi, 
uno dei luoghi più sacri dell'Islam,

G. considerando che Israele deve arrestare qualsiasi ampliamento degli insediamenti, 
conformemente alle precedenti richieste della comunità internazionale, alle disposizioni 
dell'accordo di Oslo e alle conclusioni raggiunte dalla "commissione Mitchell" nel 2001,

H. considerando che Israele dovrebbe ottemperare alle pertinenti convenzioni dell'UNESCO e 
alla Convenzione dell’Aia del 1954,

I. considerando che i cittadini di fede cristiana devono poter accedere liberamente alla Chiesa 
della Natività di Betlemme, soprattutto durante le festività natalizie,

1. condanna senza riserve qualsiasi atto di terrorismo e la perdita di vite umane;
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2. ritiene che la demolizione di luoghi storici della Palestina sia inaccettabile e rappresenti 
un'ulteriore forma di punizione collettiva nei confronti del popolo palestinese;

3. è del parere che la distruzione del patrimonio culturale rappresenti un'ulteriore ostacolo al 
ripristino di un livello minimo di fiducia reciproca e dialogo tra le parti in causa, necessario 
al conseguimento di una soluzione pacifica del conflitto;

4. esorta il governo israeliano a bloccare il piano annunciato di demolizione di parti del centro 
storico di Hebron e ad astenersi da qualsiasi ulteriore intervento inteso a compromettere il 
patrimonio culturale della Palestina;

5. rinnova il proprio invito a congelare gli insediamenti, giacché la maggior parte di essi 
rappresenta un grave ostacolo sulla via della pace e una presenza minacciosa nella vita 
quotidiana dei palestinesi;

6. rammenta che la dimensione culturale, in cui rientra la conservazione del patrimonio storico, 
è uno dei tre elementi fondamentali del Partenariato euromediterraneo; 

7. invita le autorità israeliane ad autorizzare l'accesso di tutti i credenti alla moschea Ibrahimi e 
alla Chiesa della Natività di Betlemme, come pure a tutti gli altri luoghi di culto significativi 
per le diverse religioni;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, al governo e al parlamento di Israele, all'Autorità nazionale palestinese, al 
Consiglio legislativo palestinese, al Segretario generale dell'UNESCO, al Consiglio 
comunale della città di Hebron e al Comitato per il risanamento di Hebron, nonché al Centro 
per la conservazione architettonica (“RIWAQ”).


